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E' giunta ad un momento decisivo la lotta nelle campagne 

Il duro scontro in Puglia r «s^ 3^ C1 

ha interrotto la mietitura 
Corteo di coloni ieri a Lecce — Serrate trattative a Bari e a Taranto per i contratti provinciali dei brac
cianti — Scioperi nella piana del Metaponto, a Livorno, Pisa, Pistoia e in diverse province del Veneto 

FK tenuità 
coirsiEUo nr*w«irA 

Si intensifica in particolare nel Veneto. In Toscana, In Lu-
cania, in Campania, oltre che nella Puglia la lotta dei brac
cianti per 11 rinnovo dei contratti provinciali. Ieri 1 lavoratori 
agricoli hanno scioperato a Padova e a Pordenone. 

Nelle sette province toscane è In corso una dura lotta: a 
Pistola e a Pisa le aziende sono state bloccate ieri, mentre 
a Livorno è stata proclamata un'ulteriore astensione per mer
coledì 23. Se lj t i a i ta tnv di lunedi non daranno un esito po
sitivo, a fianco del braccianti scenderanno in sciopero tutti 
i lavoratori della provincia. 

In provincia di Avellino e di Caserta sono in corso lotte 
articolate, mentre due settimane di lotta sono stato Indette 
nella plana di Metaponto, mentre a Potenza le trattative co
minceranno il 24. 

Lecce, Brindisi e Taranto — 
a Foggia la vertenza è stata 
g a chiusa — il movimento si 
sta dispiegando In tutta la sua 
ampiezza. La mietitura del 
grano è bloccata :n quasi tut
ta la Puglia. A Corato. un pae
se di 39.000 abitanti In provin
cia di Bari, gli scioperi si sus
seguono senza interruzione. Al 
picchettaggi notturni effettua
ti nelle aziende capita It t iche, 
si sono accompagnate iniziati
ve anche singolari, che danno 
però II 6enso della forza e del
la compattezza del movimen
to. La piazza centrale di Co-
rato, ad esempio, sembra un 
padiglione della fiera del La
vante, con decine di mieti-

Dal nostro inviato 
LECCE, 18. 

Braccianti e coloni, uniti 
nella battaglia per migliori 
condizioni di lavoro e un pro
fondo rinnovamento nelle 
campagne, hanno manifestato 
oggi a Lecce nella splendida 
piazza barocca di Sant'Oronzo 
p r sollecitare l'apertura del
le trattative. A Bari e a Ta
ranto, Intanto. 1 sindacati a-
xrlcoll. con la Confagrlcoltu-
ra. la Coldlrettl. l'Alleanza del 
contadini si stavano confron
tando al tavolo delle trattati
ve avviate in mattinata. 

In 4 province pugliesi: Bari, 

Il consiglio 
della CISL 

(Dulia primo pagina) 

Intervento Pierre Camiti) per 
alzare 11 prezzo per l'accordo. 
Ma gli Interventi di rappre
sentanti delle più grandi ca
tegorie e delle organizzazioni 
territoriali hanno dimostrato 
che su questa strada si sareb
be Incontrata una opposizio
ne fermissima. Le minoranze 
di fronte a questa opposizio
ne e alla riconferma della va
lidità delle scelte strategiche 
della CISL e dell'intero mo
vimento sindacale si sono an
cor più divise, tanto è vero 
che Scolla e pochi altri espo
nenti del gruppi sciossionlstt 
avrebbero già fatto sapere il 
loro dissenso Tietto dal docu
mento '"cArT1 "e <w'"St1'"prospetto 
una ln,tes», s, :..L,C,I. n or^i.j 

Ma te scontro è ancora du
ro tanto è vero che una In
tesa completa sull'Ipotesi di 
accordo non si è trovata ed 
1 lavori sono stati aggior
nati a stamani. 

Sono In discussione le pro
spettive della società italiana, 
del suo sviluppo, 11 ruolo del. 
sindacato. Gli interventi del
la minoranza sono limitati 
nel numero, diversi anche 
nella Impostazione. Beceri e 
rozzi alcuni, altri, come quel
lo di Casati, si ammantano di 
pseudo analisi socio-economi
che per puntare ad un totale 
ribaltamento di linea politi
ca della CISL. al cambio del 
gruppo dirigente. Sono inter
venti che rispecchiano la di
visione esistente nella mino
ranza. Ma se è legittimo 11 
dissenso — lo hanno detto In 
molti — ci sono delle regole 
del gioco democratico da ri
spettare. « Non si può discu
tere — lo ha affermato con 
forza Camiti — sotto il ri
catto della scissione, f/fin si 
può non ctpcf* SI tensottel li
mite da non superare nel rap
porto dinamico tra maggio
ranza e minoranza. Il con
fronto e valido — ha , riba
dito il segretario confedera
le Romei — se è basato su 
politiche concrete e condotto 
con franchezza ». 

Le risposte al pochi Inter
venti degli esponenti della 
minoranza rappresentano se
ri approfondimenti del pro
blemi della società italiana, 
della gravità della crisi poli
tica, economica, sociale che 
attraversa 11 Paese. Netta è 
stata Ieri la riconferma del
la strategia della CISL e 
dell'Intero movimento sinda
cale per 11 mutamento degli 
attuali meccanismi dello svi
luppo economico, per far a-
vanzare l'unità organica. Net
to e 11 rifiuto di « buttare 
a mare » le scelte di fondo 
fatte dalla CISL perché esse 
avrebbero contribuito al suc
cesso del PCI 11 15 giugno. 
Luca Borgomeo ha difeso ta
li scelte perché « esse na
scono dalle esigenze dei la
voratori, sono discusse e ela
borate con i lavoratori, rap
presentano soluzioni giuste 
per i problemi del Paese ». 
E Camiti, con grande vigore, 
In un Intervento aperto ni 
confronto ma fermo sul pro
blemi di strategia e di tat-

Aumenterà 

di 3 punti 

la contingenza 
E' ormai quasi corto che il 

prossimo scatto del Ut eontin 
gonza, da! primo anosto prossi
mo, sarà eli circa tre putiti 
«pesanti» (weno definito IH.--
sante il punto <li continge'i/.i 
calcolato al mio\o wilore sca
turito dall'accordo con i sin 
dacati dell'inverno scorso). 

Ieri l'apposita commissione 
per l'indico sindacale del co
sto della vita ha calcolato un 
aumento per II mese di gnigno 
delio 0.6%. Inferiore a quello 
che l'Istat ha calcolato per i 
barn di consumo. 

tlca, ha affermato che la 
CISL <i non può essere qual
cosa di staccato o sovrappo
sto ai lavoratori, non può 
essere l'ammortizzatore del
le tensioni sociali, Il gendar
me, il garante degli squill-
bri ». Ha proseguito compien
do una analisi sulla gravità 
della crisi, mettendo sotto 
accusa la politica de! gover
ni e del pndronato. « L'asse 
fondamentale — ha detto — 
e lo priorità dell'occupazio
ne». SI è soffermato, come ha 
fatto anche Beretta, segreta
rio dei chimici, sull'Intreccio 
fra occupazione e lotta con
trattuale, ha indicato 1 set
tori di Intervento. Ha chiesto 
un pjano di emergenza, che 
corisenta subito tìl 'strappare" 
risaltati. Ha respinto-la. te--
si del sindacato che dovreb
be gestire le politiche decise 
dal governo sostenuta da Ca
sati. L'ultima parte del suo 
Intervento l'ha dedicata al 
problemi dell'unità della 
CISL e dell'intero movimen
to sindacale. 

« Lo cinica ipotesi di scis
sione — ha detto — st muo
ve a rimorchio della linea di 
divisione del paese, di rivin
cita elettorale che getterebbe 
il paese in una strada senza 
sbocco ». L'unità d'azione 
<c non Sosta pili » e se ve
nisse meno la prospettiva 
dell'unità organica, «anche 
l'unità d'azione sarebbe in pe
ricolo ». 

« Certo — ha proseguito — 
l'unità non si la con un voto 
di maggioranza, non si la 
senza intere categorie, set
tori, strutture». SI può scon
tare solo « l'assenza dì Iran-
gè ». Per l'unità interna della 
CISL ha respinto l'ipotesi 
di « pateracchi ». Alle mino
ranze ha chiesto di condan
nare l'ipotesi di scissione, 
di dare adesione al punti 
centrali della relazione di 
Storti, di rientrare negli or
ganismi della Federazione. 
Si tratta di vprimt passiti 
da compiere per continuare 
dopo il consiglio in un con
fronto serrato che deve e-
scludere 11 cristallizzarsi di 
posizioni sia per le minoran
ze che per la maggioranza. 
Nessuno si deve chiudere 
« net propri dogmi ». Occor
re trasformare le differenze, 
senza annullarle, in un fat
tore di crescita dell'organiz
zazione, Indispensabile per 
l'unità dell'Intero movimen
to, una unità per la quale 
occorre una vera e propria 
« battaglia politica dt mas
sa ». 

« La linea scissionista già 
battuta politicamente — ha 
concluso — deve essere li
quidata dal punto di vista 
organizzativo. Si cercheranno 
alla base i consensi che do
vessero venire meno al ver
tice ». 

Il richiamo aliti mobilita
zione contro la scissione e 
stato fatto anche da Beret
ta, Borgomeo e Clnncagllnl. 
« Occorre — ha detto questo 
ultimo — condannare e con
trastare la scissione ad ogni 
livello mobilitando tutte le 
strutture a fronteggiarla ri
gorosamente e respingendo 
le pressioni e le mter/erenze 
esterne che oggi sono molto 
marcate ». 

Mentre nel salone delle 
Acll proseguiva 11 dibattito, 
a via Po. sede della Clsl il 
gruppo di lavoro discuteva 
le possibilità di un accordo. 

Verso le 20 In attesa del 
documento 11 dibattito veni
vi! sospeso. Alle 23 11 gruppo 
di lavoro si trasferiva du via 
Po alla sede delle Acll. L'In
tesa — annunciava Macario 
si era trovata su alcuni pun
ti ma riserve esistevano an
cora Il dibattito veniva ag
giornato con l'accoglimento 
di una proposta di Storti 11 
quale chiedeva che il grup
po rendesse conto oggi del 
punto cui si era arrivati. 
Pare — n quanto si 6 appre
so — che uno del problemi 
ancora in discussione riguar
di la posizione di Scalla per 
11 quale le minoranze avreb
bero chiesto una specie di 
Immunità. 

trebbia ammassate una accan
to all'altra. « Slamo ricorsi a 
questo — spiega il compagno 
Pasquale Lops — perchè alcu
ni agrari avevano tentato di 
Ingaggiate crumiri per miete
re il grano». GII agrari di Co-
rato, addirittura, avevano ten
tato di firmare 11 contratto 
separatamente per sganciarsi 
dalla disastrosa linea politica 
lanciata dalla confagrlcoltura 
barese. 

Situazione infuocata, Invece 
ad Andrla (11 grosso centro a-
grlcolo. sempre In provinola di 
Bari) dove 1 cortei si susse
guono quottldonomente N'Ha 
Camera del lavoro, d"'.<* ì 
braccianti si sono riunii' ieri 
sera al termine di una mani
festazione, si respirava t ' -a 
aria di battaglia. «Anri'j" i 
ad occuperò le terre dell'ag: i 
rio Antonio Macario » gridava 
un giovane bracciante. «Si, 
ma portiamoci 1 trattori e col
tiviamole » — esclamava un 
altro di rincalzo. « Dobbiamo 
far vedere agli agrari che se 
loro vogliono abbandonare la 
terra noi Invece vogliamo che 
sia Interamente sfruttata ». La 
forza del braccianti sta pro
prio In questo: nel fatto di 
aver messo nel contratto l'esi
genza di sfruttare le Immense 
risorse agricole, non più per 
fini di lucro ma per rilanciare 
l'economia di tutta la zona. 

Sono stati 1 coloni, Invece, 
che hanno caratterizzato con 
la loro massiccia presenza la 
manifestazione di Lecce, nel 
corso della quale ha parlato 
Angelo Lana, segretario na
zionale della Federbrocclantl 
CGIL. Non poteva essere altri
menti, del resto, visto che, 
tanto a Lecce quanto a Brin
disi, l'organizzazione produtti
va delle campagne è centrata 
sul rapporti di colonia. « In 
alcune zone — dice Luigi San
sò, segretario provinciale del
la Federbracclantl di Lecce — 
la figura del bracciante puro 
va scomparendo; molti sono 
coloni, oppure compartecipan
ti (braccianti che prendono In 
affitto le terre per 5 o 0 me
si) che quando sono liberi 
vanno a lavorare a giornata ». 

Tra le rivendicazioni del co
loni (oltre 30 mila a Lecce e 
altrettanti a Brindisi) c'è lo 
aumento ilella «quota di ri
parto » e la diminuzione del
la partecipazione alle spese. Il 
colonp» che In genere ha In 
concessione là coltivazione di 
appezzamenti di terreno mol
to piccoli (al massimo un et
taro) deve sostenere intera
mente le spese delle attrezza
ture e della mano d'opera. Al 
proprietario, che non Investe 
alcuna quota di capitate va il 
36 per cento del raccolto. Se 
li ricavato è scarso, 11 colono 
si trova con l'acqua alla gola 
mentre l'agrario non perde 
nulla. Avviene cosi che molti 
contadini abbandonano la ter
ra, mentre 1 grossi proprietari 
terrieri, pur non trasforman
do, riescono a strappare co
spicui finanziamenti pubblici 
che vanno ad impinguare I lo
ro conti in banca, come ha 

denunciato la Federazione del 
bancari di Lecce che ha ade-
rito alla manifestazione di og
gi. L'ultimo numero di « Unità 
agricola » il mensile della 
Federbracclantl provinciale, 
reca un lungo elenco di agra
ri che hanno ricevuto centina
ia di milioni senza portare al
cuna miglioria al terreni. 

« La richiesta che sta al cen
tro della battaglia di questo 
anno — spiega Angelo Lana — 
è proprio che al colono sia 
data la possibilità di accedere 
direttamente al finanziamenti 
pubblici, per essere protagoni
sta diretto del processi di tra
sformazione delle campagne». 

Questa rivendicazione colle
ga direttamente la lotta per 
11 rinnovo del contratto con la 
battaglia In Parlamento per la 
approvazione della legge sul 
superamento della colonia e 
lesa l'Iniziativa del coloni a 
quella del braccianti per la 
contrattazione del plani a-
ziendali, 11 controllo dello svi
luppo produttivo, l'utllizzazlo-
ne delle terre Incolte, l'uso del 
finanziamenti pubblici per 
programmi produttivi social
mente qualificati. 

Matilde Passa 
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POLIGRAFICI IN CORTEO 
Migliala e mlsllala di lavoratori poligrafici hanno partecipalo 
Ieri nel centro di Milano ad un grande corteo, organizzato 
dai sindacati del settore per sollecitare una positiva e rapida 
soluzione della vertenza per II rinnovo del contratto nazionale 
di lavoro del cartotecnici e cartai. Poco dopo le nove, dai 
bastioni di Porla Venezia, dove si erano dati convegno I 
lavoratori delle aziende cartotecniche milanesi e le decine 
e decine di delegazioni di fabbriche provenienti da tulle 
le maggiori province del nord, è partito un grande corteo 
che ha raggiunto piazza Mercanti. Nella foto: un momento 
del corteo 

TORINO - Le vertenze aziendali nel monopolio dell'auto 

Accordo alle Ferriere Fiat 
Ancora ferma la Spa Centro 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 18 

Per il terzo giorno consecu
tivo la FIAT S.p.a Centro i 
rimasta completamente bloc
cata da uno sciopero plebisci
tario dei 2.500 lavoratori, che 
vogliono Impedire alla FIAT 
di trasferire unilateralmente 
70 operai alla S.p.a. Stura 
(dove verrebbero addirittura 
dequfClficatl), senza nessuna 
trattativa con I delegati. I di
rigenti del gruppo veicoli in
dustriali FIAT (do cui dipen
de la S.p.a. Centro) fino ad og
gi pomeriggio non hanno nep
pure risposto alle richieste del
la FLM e del consiglio di fab
brica, confermando cosi anco
ra una volta di essere tra i 
più ostinati fautori della li
nea « dura » all'Interno del
la dirigenza del monopollo. 

La lotta della Spa Centro 
assume un significato che va 
ben oltre il trasferimento di 
un numero relativamente esi
guo di operai. Da tempo si 
parla di progressiva chiusura 
di questa fabbrica, le cui la
vorazioni verrebbero sposta
te alla Spa Stura, ed 1 lavora

tori, di fronte al primi atti 
In tal senso come 1 trasferi
menti, hanno ragione di chie
dere garanzie per 11 loro fu
turo. Ma il punto centrale 
dello scontro è ancoro un al
tro. Nell'accordo generale del 
4 luglio la FIAT è stata co
stretta ad assumere l'Impe
gno di contrattare con il 
sindacato e con I delegati 
qualsiasi trasferimento di la
voratori, In base a precisi cri
teri. Con i] « braccio di ferro-» 
che sta attuando alla Spa 
Centro, la FIAT cerca già di 
far saltare quell'accordo 

Intanto un altro accordo si 
è aggiunto all'ormai lungo 
elenco delle intese conquista
te con la lotta nelle fabbri
che torinesi della FIAT: quel
lo che interessa gli ottomi
la lavoratori delle Ferriere. 
Anche questo accordo, oltre 
a prevedere sensibili miglio
ramenti per i lavoratori, con
tiene alcuni punti qualifican
ti e di Interesse generale. 

La principale Innovazione 
riguarda gli orari di lavoro 
nel settore siderurgico. Non 
appena sarà messo In funzio
ne 11 terzo forno dello secon

da acciaieria elettrica, si so
spenderà la lavorazione a ci
clo continuo nelle due acciaie
rie elettriche e nel parco rot
tami per un turno di lavoro 
ogni domenica. Gli operai del
le acciaierie che attualmen
te lavorano 42 ore alla set
timana alternandosi con quat
tro squadre e facendo un ri
poso compensativo di sei gior
ni ogni sei mesi (per ottene
re l'orarlo contrattuale di 39 
ore dei siderurgici), faranno 
«osi meno ore di lavoro alla 
settimana pur conservando I 
sei giorni di riposo semestrali. 

Altri punti dell'Intesa ri
guardano la mobilità profes
sionale (Ogni due mesi sarà 
fornito ai delegati l'elenco di 
posti ad elevata qualifica che 
si sono resi vacanti ed al qua
li sossono accedere operai di 
qualifica inferiore), aumenti 
di organico In alcuni reparti, 
passaggio al raggruppamento 
di categoria superiore del car
rellisti del servizio molle e di 
quelli che operano su carrel
li di tipo pesante. 

Michele Costa 

Sciopero generale dopodomani 
per lo sviluppo di Reggio C. 

Si fermeranno tutte le categorie della città calabrese - Aumentano i disoccu
pati - Lentezze burocratiche impediscono circa 43 miliardi di investimenti 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA, 18 
Una giornata di lotta per 

l'occupazione ed 11 lavoro è 
stata Indetta a Reggio Cala
bria per lunedi 21 luglio u rna 
Federazione CGIL-CISL-UIL. 
Parteciperanno tutte le cate
gorie di lavoratori. 

La gravità della situazione 
economica nel Reggino, la 
crescente disoccupazione nel
l'edilizia la necessità di allog
gi popolari contrastano con la 
Incapacità del comuni, degli 
Istituti per la costruzione di 
case e dello stesso provvedi
torato alle opere pubbliche 
che, con esasperanti lentez

ze burocratiche, Impediscono 
l'utilizzazione di ben 43 mi
liardi di lire per l'edilizia po
polare a Reggio e in Pro
vincia. 

Questo 11 senso della denun
cia fatta a nome della Fede
razione lavoratori costruzioni, 
dal compagni Alvaro. Bova, 
Carrozza (CGIL), Aprile 
(CISL). Francesco Navlglla 
(UIL) nel corso di una confe
renza stampa: gli stanzia
menti per l'edilizia popolare 
ammontano per la sola città 
di Reggio a ben 27 miliardi 
di lire: i lavori Iniziati am
montano appena ad un miliar
do e 300 milioni di lire. Le 
cause del mancato impiego di 

Assemblee permanenti nei ministeri 

Statali in lotta 
per una settimana 

Una settimana di lotta nei ministeri e In tutto l'impiego 
statale, è stata proclamata dalla Federazione degli statali 
CGIL, CISL, UIL dal 24 al 30 luglio prossimi. La protesta, che 
si articolerà In assemblee permanenti aperte anche agli altri 
lavoratori, è stata Indetta In seguito ali «'Inqualificabile atteg
giamento del governo — come sottolinea un comunicato dei 
sindacati — che mira a ripristinare la giungla retributiva e 
non ha ancora (issato l'incontro sulla rlformu della pubblica 
amministrazione previsto addirittura per il 1. luglio scorso» 

Nell'arco di un mese. Insomma, il governo — nonostante le 
continue sollecitazioni del sindacati e non solo di quelli di 
categoria, ma della segreteria della Federazione CGIL. CISL, 
UIL — ha fatlo l'intu di essersi dimenticato gli impegni già 
assunti nel conlronti dei due milioni di statali. L'incontro rin
viato era estremamente importante In quanto doveva trarre 
delle conclusioni operative dal ciclo di consultazioni avviato 
in sede di commissioni «tecniche» sulla quallllca funzionale, 
sulla estensione dello statuto del diritti del lavoratori anche 
in pubblici dipendenti, sull'attuazione dell'accordo sulle pen-

I I ' t ema della qualifica funzionale riveste un significato 
«strategico» nell'ambito della iniziativa per la riforma dello 
Stato: si accompagna infatti necessariamente al decentra
mento regionale delle funzioni amministrative e, quindi, an 
che delle strutturo tecniche, degli uffici, del personale e com
porta una rottura della tradizionale gerarchla che divide I 
dipendenti statali In quattro carriere che funzionano come 
vere e proprie « paratìe stagne ». 

cosi Ingenti cifre vanno dalla 
mancanza di finanziamenti al
la mancata consegna del la
vori nonostante siano già sta
ti firmati 1 relativi contratti, 
alla mancata progettazione 
per le continue proposte di 
modifiche. 

Altri 16 miliardi di lire per 
la costruzione di case posola-
ri non sono stati ancora uti
lizzati in una quarantina di 
comuni della provincia di Reg
gio per mancanza di strumen
ti urbanistici, per la mancata 
consegna dei suoli spesso per
che nel luoghi destinati alla 
edilizia pubblica (come a Ba
gnare) sono sorte tra l'Indif
ferenza delle autorità comu
nali, rostruzloni abusive. In
tanto, 1 contributi per la cas
sa edile che nel '09 avevano 
raggtunto la cifra di 16.102 
unità, sono oggi calati a 8.900 
unità: le ditte che operavano 
nel settore edilizio sono pas
sate, nello stesso periodo, da 
738 a 430. Lo sblocco del 43 
miliardi di lire per l'edilizia 
popolare potrebbe — oltre ad 
asslcurore in due-tre anni un 
alloggio al senzatetto — dare 
subito lavoro a ben 4 500 edi
li nella sola città di Reggio 
Calabria: allo stesso modo, 
un serio e rapido avvio alla 
costruzione delle infrastruttu
re per 11 quinto centro side
rurgico, per 11 complesso LI-
qulchimlco d: Saline, per 11 
raddoppio ferroviario Reggio-
Villa S Giovanni, per la slst--
mazione urbanistica, per la 
costruzione a Saline della of
ficina ferrovie dello Stato 
grandi riparazioni, consenti
rebbero nuove occasioni di la
voro e possibilità di avvio, 
assieme ad un profondo mu
tamento dei rapporti di pro
duzione In agricoltura, di un 
processo di sviluppo economi
co a Reggio e nella sua pro
vincia. 

Perciò, rileva la segreteria 
provinciale della federazione 
lavoratori costruzioni, assume 
«particolare rilievo la que
stione del tempi di formazio

ne delle giunte (Regione, Pro
vincia, comuni). In maniera 
che gli amministratori affron
tino, per quanto 11 riguarda, 
le misure da prendere per 
dare risposte urgenti alle gra
vi questioni aperte». 

In pari luogo, rilevano le 
tre organizzazioni sindacali, 
devono « speditamente proce
dere glt altri enti pre
posti, per altri aspetti, alla 
utilizzazione e messa in ope
ra del tondi-casa (ÌACP-prov-
veditorato alle opere pubbli
che) superando decisamente 
lentezze e impacci burocra
tici ». 

Enzo Lacaria 

« Rapporto » allarmante 

Deciso dall'ANIC 
il rinvio dei 

nuovi programmi 
Passività dell'azienda pubblica davanti alla crisi 

I lavoratori hanno scioperato per 24 ore 

Montedison e appalti 
| bloccati a Marghera 
per gli investimenti 

: La direzione respinge le richieste avanzate sull'organizzazione del lavoro 

Dalla nostra redazione 
; VENEZIA. 18 
' SI e svolto a Porto Marghera lo sciopero di 24 ore dal lavoratori chimici da) gruppo 
[ Montedison • dei lavoratori dalle Imprese appaltatici. Lo sciopero, proclamato dalla Pa-
i derazlone CGIL-CISL-UIL, unitariamente alle Federazióni di categoria FULC, PILM, FLC, 

ha investito gli oltre 12.000 addetti dei quattro stabilimenti Montedison e alcune migliala 
I di lavoratori delle imprese. Le organizzazioni sinducali hanno inteso rispondere all'irrigidi

mento della Montedison che aveva provocato lunedi scorso l'interruzione delle trattative. 
GÌ obiettivi della vertenza 

si possono cosi sintetizzare: 
1) una nuova organizzazione 
della manutenzione, secondo 
criteri di programmazione 
preventiva degli interventi, e 
decentramento e potenziamen
to delle officine, aumento del
l'organico per garantire una 
manutenzione costante degli 
impianti; condizione di sicu
rezza per I lavoratori e un 
profondo risanamento dell'am
biente di lavoro e del terri
torio; 2) l'assorbimento del
le imprese In appalto nell'or
ganico alla Montedison e per 
questa via 11 superamento del 
lavoro precario che Interessa 
alcune migliaia di lavoratori. 

Nell'ambito dello sciopero 
di Ieri le organizzazioni sin
dacali hanno indetto una con
ferenza stampa per puntua
lizzare 1 termini della verten
za. E' stato denunciato l'at
teggiamento contraddittorio 
e negativo tenuto dalla Mon
tedison nel corso della trat
tativa. Infatti l'azienda, pur 
manifestando la sua disponi
bilità, di principio ad affron
tare 1 problemi della manu
tenzione e del risanamento, 
ha assunto una posizione di 
netta chiusura sugli Impegni 
concreti richiesti dal sindaca
to circa alcuni nodi fonda
mentali quali la assunzione 
del lavoratori delle Imprese, 
la costruzione delle nuove 
strutture decentrate, la ga
ranzia di tempi certi di rea
lizzazione della nuova orga
nizzazione di manutenzione. 

Al contrarlo la Montedison 
ha presentato pretose inac
cettabili dt aumento dello 
sfruttamento del lavoratori 
attraverso :o scorrimento del
l'orarlo, doppi e tripli turni 
generalizzati e « offrendo » in 
cambio la concessione di 150 
assunzioni delie lmpreiie. 

V atteggiamento negativo 
della Montedison a Porto 
Marghera non può che Inqua
drarsi nell'attacco generale 
che la Montedison sta portan
do a livello nazionale agli im
pegni di Investimento nel va
ri settori della chimica 

n compagno Tresplnl. segre
tario nazionale della FULC, ha 
parlato dell'incontro del 10 
luglio tra Montedison e FULC 
nazionale sulla piattaforma 
rivendlcatlva del gruppo Mon
tedison, centrata sul rispetto 
degli Impegni del 1974 per lo 
sviluppo dei settori del ferti
lizzanti, delle fibre, della far
maceutica, e più in generale 
per lo sviluppo dell'occupazio
ne e del Mezzogiorno. La ri
spoeta della Montedison è sta
ta completamente negativa e 
ha rappresentato un capovol
gimento dell'accordo del 1974. 
Il monopollo chimico ha pre
sentato un nuovo plano com
plessivo di ristrutturazione, te
so alla concentrazione in po
chi centri produttivi delle pro
duzioni, alla riduzione di inte
ri settori produttivi, alla dra
stica contrazione dell'occupa
zione (20 mila posti di lavoro 
in meno). 

Il senso di questo plano di 
ristrutturazione e quindi una 
politica dt investimenti che 
non produce occupazione, ma 
anzi mette in discussione gli 
attuali livelli occupazionali 
specie al Sud. 

La vertenza di Porto Mar
ghera sul risanamento si in
quadra quindi organicamente 
in questo contesto più genera
le di lotta per un diverso ruo
lo della Montedison finalizza
to a uno sviluppo delle, chimi
ca coerente alle esigenze di ri
conversione dell'intero appa
rato produttivo del paese. 

Il sindacato considera Irri
nunciabili e non scindibili da 
questa trattativa più genera
le gli obiettivi posti al centro 
della vertenza di Porto Mar
ghera. Infatti, come ha sotto
lineato nel corso della confe
renza stampa il compagno 
Coldagelli, segretario della 
Camera del Lavoro, il sindaca
to intende condurre fino in 
fondo la battaglia per 11 risa
namento e una nuova politica 
di Investimenti a Porto Mar
ghera anche nel eorso dello 
scontro contrattuale. 

f.n 

La direzione dell'ANIC. 
capogruppo dell'ENI per 
la chimica, ha diffuso ieri 
un « rapporto » In cui si 
annuncia « lo slittamen
to nel tempo dell'esecu
zione degli investimenti 
programmati ». Del resto 
questo rinvio è già in atto, 
nei primi cinque mesi so
no stati fatti soltanto 65 
miliardi di Investimenti e 
la previsione per tutto 
l'anno di investire 160 mi
liardi riguarda « princi
palmente il completamen
to del programmi la cui 
realizzazione è già iniziata 
nel blenno scorso ». Il ta
glio degli investimenti e 
posto In relazione a due 
fatti: la riduzione del pro
fitti, che l'unno passato 
sono stati però ecceziona
li, e l'altezza eccessiva dei 
tassi d'interesse. L'ANIC, 
dunque, si adagia in una 
situazione di mercato, non 
punta ad Iniziative che si 
colleghino all'esigenza ge
nerale di qualificare ulte
riormente — oggi, e non 
in un incerto avvenire — 
la capacità produttiva. 

L'andamento dì merca
to riguarda un arco ri
stretto di tempo (si fan
no previsioni a sei mesi), 
non giustifica la rinuncia 
a nuovi investimenti. La 
situazione dell'ANIC, oltre
tutto, è migliore rispetto 
all'insieme della chimica. 
Il fatturato ANIC dei pri
mi cinque mesi di que
st 'anno è superiore del 
7,1 Te rispetto all'analogo 
periodo del 1974. La fles
sione quantitativa della 
produzione ANIC non vie
ne Indicata, mentre l'in
sieme del settore chimico 
era del 4% ad aprile e del 
10,6% in maggio. Le ven
dite per singoli prodotti 
sono ovviamente tutte in 
flessione, per 11 calo ai 
domanda generale, ma la 
previsione che questa si
tuazione permanga per 
tutto il resto dell'anno — 
fatta nel «rapporto» ANIC 
— non tiene conto delle 
misure in gestazione e 
dei mutamenti nella con
giuntura internazionale. I 
dirigenti dell'ANIC si con
traddicono, inoltre, quan
do osservano che la bilan
cia dei prodotti chimici 
con l'estero è prossima al 
pareggio soltanto a cau
sa del forte contenimento 
delle importazioni : segno 
che gli spazi di mercato 
ci sono e che occorre pro
muovere, con gli Investi
menti, una nuova produ
zione per essere pronti a 
riempirli alla ripresa. 

La ricerca 
Del resto, il migliora

mento della posizione di 
mercato non può essere 
atteso passivamente da un 
gruppo che ha, fra le de
stinazioni del suo prodot
to, sia I settori interni 
prioritari che 1 mercati 
mondiali. L'ANIC, al pan 
degli altri operatori della 
chimica, ha bisogno dì un 
accresciuto impegno per 
offrire prodotti nuovi e di 
più alto contenuto tecno
logico. Non c'è parola, nel 
« rapporto ». su cosa si sta 
facendo nel campo della 

ricerca e dell'innovazione 
per contribuire a superare 
le carenze di fondo del
l'apparato Industriale ita
liano. Nel 1974 l'Industria 
chimica ha impiegato sol
tanto 4.498 ricercatori (co
sì qualificati secondo una 
definizione dubbia, In ba
se alla quale l'industria 
farmaceutica — classifica
ta a parte — ne avrebbe 
4.376). La spesa attribuita 
alla ricerca è 6tata di 54 
miliardi (altri 91, con la 
solita riserva circa la na
tura delle spese computa
te, nella farmaceutica). 

I dirigenti del grandi 
gruppi chimici hanno fat
to tutto 11 contrario di ciò 
che hanno detto, ricono
scendo s limiti della pro
pria struttura. Cosi facen
do, tuttavia, hanno anche 
vanificato In parte 11 ri
sultato degli Investimenti 
già fatti o In corso per 
semplici esigenze di com
pletamento o adeguamen
to in quanto risulta ri
dotta la utilizzazione di 
tutti I prodotti intermedi. 
SI tenga presente che sol
tanto le banche avevano 
impegnato, alla fine del
l'anno scorso. 3.0B2 miliar
di nell'industria chimica, 
con un aumento di 740 mi
liardi nell'anno, con un 
aumento di oltre 11 307» 
sull'anno precedente. 

Il governo 
La posizione dei dirigen

ti dell'ANIC risente senza 
dubbio della mancanza di 
direttive del ministero 
delle Partecipazioni stata
li, come e risultato dalla 
relazione svolta ieri da 
Bisaglia in Parlamento. 
Eppure, la bozza della re
lazione « prevlsionale e 
programmatica », che il 
governo è impegnato a 
consegnare entro il mese 
corrente, è già pronta In 
quaie maniera l'ANIC ha 
contribuito a formularla? 
Sembrerebbe in nessun 
modo, data l'assenza di 
una problematica di svi
luppo, di una visione di 
medio periodo, nel «rap
porto » presentato ieri. 
Non e solo la Montedison, 
allora, che si adagia nella 
crisi, con tentativi di stru
mentalizzarne politicamen
te gli effetti. Se il propo
sito del « rapporto » e far 
sapere come stanno le co
se, dire la verità perché 
ci sia anche la giusta rea
zione politica, allora biso
gna dire che la verità del
la condotta di un gran
de gruppo Imprenditoriale 

.non si può fermare alla 
congiuntura di mercato. 
Si deve dire cosa si do
vrebbe fare e. se non si 
può farlo, che cosa lo im
pedisce. La crisi de'l'ln-
dustria chimica Italiana 
non è dovuta soltanto al
la domanda ma si presen
ta anche come crisi di di
rezione propriamente in
dustriale, d! scelte d'Indi
rizzo. Ed in questo senso 
non è nemmeno un» crisi 
nata in questi mesi, né 
che si esaurirà con la con
giuntura, qualora non mu
ti la sostanza delle cose. 

r. s. 

UN COMUNICATO DELLA SEZIONE AGRARIA DEL PCI 

Modificare la legge sull'agricoltura 
Come migliorare le norme che recepiscono le direttive comunitarie - L'auto
nomia delle Regioni - Gravi discriminazioni verso i piccoli e medi contadini 

La legge che recepisce le 
direttive comunitarie sullo 
ammodernamento dell'agri
coltura è certamente diversa 
e meno Iniqua del disegno di 
legge presentato dal ministro 
Natali all'epoca del governo 
Andreottl-Malagodi, Malgra
do, però, i miglioramenti in
trodotti in seguito a dure bat
taglie purlamentarl, la legge 
continua ad essere fortemen
te lesiva della autonomia re
gionale (alcuni Regioni a Sta
tuto Speciale hanno fatto per 
ciò ricorso alla Corte Costi
tuzionale), mentre istituisce 
una insopportabile discrimi
nazione fra alcune decine di 

migliala di aziende agricole 

che sono In condizioni di u-
sufruirne ed 1 milioni di es
se che non potranno goderne 
1 benefici, sia per la esiguità 
dei fondi a disposizione, sia 
perché, a termini della leg
ge approvata, non hanno 1 
requisiti perché i plani di 
trasformazione da esse pre
sentati vengano approvati. 

dalla Giunta regionale dell' 
Emilia Romagna, prima delle 
elezioni e che sarà d scusso 
dal nuovo Consolo res ooa 
le, appunto In nttuuz.one di | lar^-uo 
quella legge E' la prima Ri ~ 
«ione che ha prrparato un 

politica di sviluppo della pro
duzione o della produttività 
agricole. 

Il dibattito seguito h« al-
approfondito 1 te

mi posti dalla relazione, a 
«delusione della riunione è 

documento In merito; tale do- i stato ribadito l'Impegno del 
cumento ò stato illustrato dal 
compagno Severi ad una riu-

Polché, però, è prevista la i nlone di responi,abili regiona-
facoltà da parte delle Regio
ni di emanare norme di at
tuazione, si possono apporta
re rimedi, sia pure limitati. 
ma importanti, alle storture 
della legge nazionale. 

Un esempio concreto di ta
le Intervento e costituito dal 
disegno di legge approvato 

il d. partito e di consiglieri 
regionali comunisti alcuni 
giorni fa, nel contesto del 
più vasto lavoro per una pro
fonda modifica della politica 
agraria comunitaria e per u-
na seria programmazione na
zionale, uno degli elementi 
portanti della quale sia una 

comunisti perché tutte le Re
gioni u.sulruiscano della fa
coltà loro riconosciuta di le
giferare in merito alle dlret; 
tlvc comunitarie, per correg
gere le storture, per aumen
tare al massimo il numero 
delle aziende che possano uti
lizzarle, per combattere an
che In questa occasione una 
giusta battaglia in difesa del
l'autonomia reglonal». 


